
POLITICA INTERNA 

Natta 
«TVe punti 
per il nuovo 
governo» 
( • ROMA. Il Pel apre la serie 
di consultazioni pomeridiane. 
In mattinata, nello studio di 
Conila, er»no sfilati I segreta
ri della maggioranza ora 
•compaginata, E Alessandro 
Nana, accompagnato dal pre
sidenti del «ruppi della Came
ra, Renato gangheri, e del Se
nato, Ugo Pocchloll, al termi
ne del colloquio con Cotelga 
toltollnea subito come questo 
governo ila «entrato In crisi 
appena S meli dopo le eledo
ni», E continua: -Prima delle 
elezioni tutti dicevano che di 
latto non c'era una maggio
ranza e II governo non svolge
va pio I tuoi compiti, Lo scio
glimento anticipato del Parla
mento doveva servire, secon
do alcuni, per ricreare condi
zioni di «abilità e di efficien
ti , I fatti tono sotto gli occhi 
di tutti. Il governo Ooria ha ri
velalo tutta la Inconsistenza 
della maggioranza e la fragili
tà dell'esecutivo. Ma II proble
mi - aggiunge Natta - va al di 
là di questo ministero e Inve
ite l'alleanza fra i S partiti che 
da tempo non sono In grado 
di assicurare all'Italia un go
verno degno di questo nome. 
Su questo dato abbiamo volu
to, Innanzitutto, richiamare 
l'attenzione del presidente 
della Repubblica. La crisi si è 
aperta sulla legge finanziaria -
continua II segretario comuni-
Uà - ma riguarda la capacità 
di «flrontare t problemi dell'e
conomia, resi «cuti dal qua
dro Internationale e, più In 
generalo, di soddisfare le esi
gente di sviluppo e di rinnova
mento del paese. Bisogna, 
«ino, non perdere tmpo. Ma 
soprattutto * necessario un 
cambiamento di politica e di 
programma, Noi peniamo 
l'accento su tre questioni.' la 
definizione « l'avvio di una 
politica economica anllreces-
•Iva! la mena a punto di pro
poste precise, tempestive e in 
armonia con le Indicazioni 
degli elettori, sul temi sotto
posi! a referendum1, l'assun
zione da parte dell'Italia di un 
ruolo attivo e limpido di pace, 
«la di fronte al conflitti In ano 
(sopratiuto a quello tra Iran e 
M o l l a per cogliere le oppor
tunità offerte da una possibile 
«Volta politica nelle relazioni 
Internazionali. 

bolla-e-rlanosta con I cronisti, 
CwbHrebbe l'atteggia-
•eniodelPci-giichfedo-
M » di Ironie * un governo 
pia forte e piti capace di 
•Rroetare I problemi del 

Un governo piti forte sarebbe 
«uiplciblle, lo dubito che in 
quatto determinalo quadro 
politico d ò sia realizzabile, 
Naturalmente noi Insistiamo 
In primo luogo su un raffor» 
mwuo del programma dell'e
ventuale governo, su una 
maggiore chiarezza, su una 
determinazione e unità di In
dirlo» che In questa lese, nel 
diversi campi (dalla politica 
•Itera a quella interna, dai 
rapporti Staio-Chiesa alla re
golamentazione del diritto di 
sciopero), non abbiamo potu
to «emulare. 

»»C»Mlg«eleMe l'Incarico 
u i m democristiano, 
CMMerebbe la vatewzto-
i e i e l M T 

N « vedo come ci sia in cam
po quella ipotesi. 

I referendum tono diven
tati effetto di trattativa 
•«III «flit di governo. Te
nie HI dibattito parlamen-
Uretabrtgllalo,une«pro. 
i d o del Parlamento? 

Ritengo che le materie refe-
rendane avrebbero dovuto in-

, vestire comunque II governo, 
anche se non ci fosse stata la 
crisi. Bisogna pensare alla po
litica energetica e questo e 
compito, innanzi tutto, dell'e
secutivo che deve elaborare 
un nuovo plano da portare al 
Parlamento. Per la giustizia, la 
«Inazione è un po' diversa, 
perche in Parlamento e già 
«Mio avviato un processo legi-
«latlvo, Questo processo deve 
andare avanti anche se c'è 
una crisi: vi è un obbligo de
terminato dal referendum 
«tetto e dal tempi che abbia
mo di frante. CIO non significa 
«he da parte del governo non 
«I «la l'opportunità di propor
re un proprio disegno di leg
ge, anche se non è obbligato
rio, L'etsenzlale è che in Par
lamento Il problema della re-
Iponsaotlltà civile del magi-
•irati ila affrontato, com'è do
veroso dopo la prova referen
dària, lenw vincoli e cositi-
«toni di maggioranza. 

Per Introdurre quei» no
vità, varrebbe te pena af
frontare una crtil nello 
laaga? 

Esternale è non perdere lem-

r nut più importante ancora 
trovare soluzioni «rie. 

a 0.0 A, 

Per il presidente incaricato 
si prevedono ostacoli 
Psi e Psdi insistono: intesa 
anche su giustizia e nucleare 

Scotti auspica una soluzione 
entro quarantotto ore 
Martelli dic§ di non credere 
a una conclusione «lampo» Alessandro Natta Ciriaco De Mita Bettino Crani 

Stasera Cossiga chiama Goria 
Se non ci saranno sorprese, questa sera Cossiga con
vocherà Goria al Quirinale per affidargli l'incarico di 
formare il nuovo governo. Ieri, al termine della se
conda giornata di consultazioni, la scelta del Quirina
le appariva abbastanza scontata. Ma c e la farà Goria? 
L'impressione generale è che la crisi sia destinata a 
complicarsi: mentre la De preme ancora per una 
rapida soluzione, Psi e Psdi frenano. 

GIOVANNI FASANELLA 

M ROMA. Ieri Cossiga ha rice
vuto te delegazioni di tulli I parliti, 
escluse quelle dei Verdi e di Dp 
con sul slamano chiuderà il giro di 
consultazioni. Ha cominciato con 
I partili della disc lolla maggioran
za Un'Innovazione rispetto alla 
prassi, hanno spiegato al Cjulrlna. 
le, Imposta dalla necessità di una 
rapida soluzione della crisi II pre
sidente della Repubblica, insom
ma, ha voluto verificare Innanzi
tutto se esistevano o meno margi
ni per un rinvio del governo dimis

sionarlo alle Camere. Ipotesi però 
subito tramontata. L'hanno re
spinta ovviamente i liberali, i quali 
temono che in una eventualità del 
genere'si troverebbero costretti a 
rimanere fuori dal governo, non 
essendo state ancora superate le 
ragioni del loro disimpegno. Ma 
anche socialisti e socialdemocra
tici hanno tatto capire al capo del
lo Stato di non esseme entusiasti. 

Cossiga ha comunque ac
quisito due elementi che do
vrebbero agevolarne il compi

lo. De, Psi, Prl, Psdl e Pll gli 
hanno dichiarato apertamen
te la disponibilità a riprendere 
il filo della collaborazione a 
cinque. Quanto ai nomi, De e 
Pri gli hanno Indicato quello 
di Goria. Gli altri tre, di nomi 
non ne hanno fatti («Almeno 
in questa fase, no» ha poi con
fermato Martelli). Hanno tut
tavia detto di non avere alcu
na preclusione. Dunque,' la 
scelta del Quirinale questa 
volta appare più facile che In 
altre .occasioni. Meno facile si 
preannuncia Invece II tentati
vo del presidente incaricato. 

•O la crisi si risolve subito 
oppure possono aprirsi diffi
coltà profonde nella maggio
ranza», ha detto Vincenzo 
Scotti, vice segretario della 
De, aggiungendo che un ac
cordo dovrà essere trovato 
entro ale prossime 48 ore», il 
perché di tanta fretta è presto 

spiegato: piazza del Gesù te
me complicazioni che potreb
bero disturbare la marcia di 
De Mita verso il congresso del 
partito. Ma i socialisti non 
condividono la fretta della De. 
A Claudio Martelli ieri hanno 
chiesto se questa possa dav
vero essere definita una crisi-
lampo. E il vice di Craxi ha 
risposto: «Propio lampo non 
credo, visto che abbiamo 
chiesto soluzioni adeguate su 
giustizia e nucleare». «Due o 
tre giorni e la crisi è risolta? 
Ho qualche dubbio, mi pare 
che la facciano troppo faci
le...», ha a sua volta dichiarato 
il segretario del Psdl, Franco 
Nicolazzi. 

Date le premesse, il compi
to di Goria appare assai ar
duo. Dovrà innanzitutto trova
re un modo per ripescare i li
berali. Sulla Finanziaria, con
cederà loro quello che aveva 

negato venerdì scorso, nel 
vertice di maggioranza? Se
condo quanto riferiscono voci 
provenienti da piazza del Ge
sù, De Mita sarebbe intenzio
nato ad accogliere le richieste 
del Pli. Il segretario scudocro-
ciato ieri ha parlato a lungo 
con I ministri del Bilancio, Co
lombo e delle Finanze, Cava. 
Stando sempre alle slesse vo
ci, avrebbero •studialo» una 
possibile via d'uscita. D'altra 
parte, il segretario del Pli, Re
nato Altissimo, ha latto sapere 
che il suo partito sta già elabo
rando una proposta da sotto
porre al presidente incaricato. 
Questa proposta, ha prean
nuncialo, «cercherà di combi
nare le varie posizioni per arri
vare ad una soluzione delle 
questioni legate alla Finanzia
ria». 

Ma se il dissenso liberale 
dovesse rientrare, Goria si tro

verebbe subito alle prese con 
altri due problemi spinosi, ap
punta quelli gettati sul tavolo 
della maggioranza da Craxi: 
giustizia e nucleare, I repub
blicani fiutano la «trappola» di 
Craxi. E, con La Malfa, si au
gurano che giustizia e nuclea
re «non costituiscano motivo 
di divisione rispetto alla possi
bilità di formare un nuovo go
verno». 

Una corsa tutta in salita, 
dunque, quella a cui si appre
sta Goria. E se alla fine fosse 
costretto a rinunciare? A quel 
punto, i giochi diverrebbero 
assai più complicati. La De sa
rebbe costretta a cambiare 
candidato (Pannella, che non 
rinuncia alla vocazione di (are 
da battistrada al vertice socia
lista, ha già suggerito il nome 
di Andreotll, con quello di 
Craxi), e al suo interno si apri
rebbero seri problemi di equi
libri congressuali. 

Al Quirinale sfilano sospettosi i leader 
Le consultazioni del capo 
(fello Stato con le delegazioni 
dei partiti. Comincia De Mita, 
concludono i radicali che fanno 
due nomi: Andreotti o Craxi 

•"'"' " '- QUIDO DEU'AQUILA 

• H ROMA. In fondo, al libe
rali basterebbe ripetere II bal
letto che riuscì al repubblica
ni, all'epoca di Slgonella: la 
crisi, Il chiarimento, il governo 
che si ripresenla alle Camere 
dicendo che tutto è superato. 
E Altissimo, arrivato di buo
n'ora in sede, a via Franine, 
sotto sotto spera In questo 
sbocco quando Cossiga co
mincia al Quirinale, alle 9 del 
mattino, le consultazioni con 
le delegazioni dei partiti, Il se
gretario del Pli è convocato 
per mezzogiorno, Lo prece
dono dunque I quattro ex al
leati. 

Alle 9,45 spaccate, come 
prevede il meticoloso pro
gramma, dallo studio di Cossi-
fia esce Ciriaco De Mita e si 
erma davanti al microfoni dei 

cronisti. GII è accanto Arnal
do Parlarti. Con la consueta 
formula «abbiamo esposto al 
capo dello Stato», il segretario 
de attacca la sua breve nota. 
Sei righe In tutto per dire che 
bisogna «recuperare rapida
mente le ragioni della solida
rietà fra i partiti che compon
gono questo governo». E per 
sottolineare che «scadenze 
urgenti come quelle della Fi
nanziarla e quelle aperte Con 

la celebrazione dei referen
dum ci spingono a fare in mo
do che 11 governo di pentapar
tito riprenda rapidamente la 
sua cattività». 

Il nuovo governo Goria -
lo Incalzano i cronisti - do
vrà essere polltkanente 
più torte? 

È difficile dire chi è più forte e 
chi meno forte. Il problema è 
lavorare per avere il massimo 
della solidarietà e la possibili
tà di Iniziative utili. 

Finirà rapidamente la crt
il? 

Con riferimento al vertice di 
venerdì e quindi con la con
statazione di una comune vo
lontà di discutere le questioni 
e trovare soluzioni insieme, 
mi auguro si possa fare un la
voro utile e anche rapido. 

SI accontenterebbe di un 
governo a quattro? 

L'ha detto anche Forlanl, Ieri. 
Noi lavoriamo per conservare 
la solidarietà tra I partiti che 
compongono questa maggio
ranza. 

E alla domani «Quindi la 
struttura conta più del pro
gramma?» se ne va allargando 

le braccia seguito da Forlani, 
insolitamente sorridente. 

La risposta sul governo a 
quattro sembra data apposta 
per rincuorare Altissimo che, 
per telefono e poi dalle agen
zie, ha la conferma che De Mi
la è stato ai patti e ha tenuto 
fede alle promesse fatte do
menica noi colio di lunghe e 
concitate toletonat»1' 

La doccia gelata per II lea
der liberale, arriva però dal 
socialisti, I soli a rubare un 
quarto d'ora al cerimoniale. 
Intanto, a sottolineare la cau
tela nei confronti della situa
zione, viene Incaricato Clau
dio Martelli di rilasciare la di
chiarazione del Psi. Bettino 
Craxi e Gianni De Michelis ri
spettivamente a sinistra e a 
destra del vicesegretario, lo 
ascoltano, Impassibili, affer
mare che «il contrasto all'ori
gine della crisi è stato esaspe
rato». Che «un più costante 
rapporto di collaborazione sa
rebbe stato certo opportuno». 
£ che «è possibile riawiclnare 
j punii di \Hn e consentire di 
comporre in modo equilibra
to le divergenze insorte». Ma a 
una conditone, precisa Mar
telli- «che siano date risposte 
giuste alle questioni su cui vi è 
appena stato un solenne pro
nunciamento popolare». Cioè 
responsabilità dèi giudici e 
nucleare. Il Psi dunque getta 
sul tappeto le questioni affron
tate nei referendum: ed è su
bito chiaro a tutti quanto ciò 
sia destinato a complicare la 
partita, nonostante il rituale 
«auspicio per la continuità 
della collaborazione tra i cin
que partiti dell'attuale mag
gioranza», e l'affermazione 

che «esiste la possibilità di una 
riedizione del governo attua
le». Sarà, ma intanto il Psi si è 
ben guardato dal fare a Cossi
ga Il nome di Goria. «Non ab
biamo fatto nomi, in questa fa
se», puntualizza Martelli, con
gedandosi. 

L'orologio del cerimoniale 
torna perfettamente in orario 
cowi repubblicani, Giorgio La 
Malfa (lo assistano Dei Penni
no «'Gualtieri}- manifesta an
cora incredulità per la deci
sione liberale, che egli trova 
•ingiustificata alla luce delle 
conclusioni della riunione nel
la quale si era riusciti a porre 
al centro dei compiti del go
verno l'individuazione di tagli 
rilevanti della spesa pubbli
ca». Insomma: Altissimo, ac
contentati dei tagli proposti e 
torna tra noi. 

il colloquio di Cossiga con 
Franco Nicolazzi finisce addi
rittura in anticipo e II leader 
del Psdl piomba nella Loggia 
d'Onore un quarto d'ora pri
ma del previsto. Anch'egli 
getta sul tappeto la necessità 
di accordarsi su giustizia e nu
cleare prima di ricomporre il 
quadro politico, e risponde 
senza calore a chi gli chiede 
se pensa a una riedizione del 
governo Goria. «Noi lavoria
mo - taglia corto - per rico
struire il governo dei 5 partiti». 
Nicolazzi (ha a fianco Caria e 
Carìglia) è ancor più chiaro 
nel botta e risposta con i gior
nalisti che segue la lettura del
la dichiaratone 

Quali «ouo 1 maggiori osta
coli che intravede? 

Probabilmente il ritorno alla 
discussione sulla Finanziaria. 

Il nucleare potrebbe esse
re un aiotlvotU discordia? 

Indubbiamente, se si rivede il 
programma alla luce delle esi
genze che hanno posto I temi 
referendari. Bisognerà trovare 
un accordo sia sulla giustizia 
sia sul nucleare. 

Il proulmo goverao dovrà 
5 e s tmpMfcHe del prece

dente? 
S f i o r ì » se il programma è 
caratterizzato e sei ('impegno 
e la solidarietà sono maggiori. 

Quando Altissimo, accom
pagnato da Paolo Battlstuzzi e 
Giovanni Malagodi si acco
moda nello studio del presi
dente della Repubblica, la "di
sponibilità» dei quattro ex par
tner sembra ormai chiara: so
lo De e Pri spingono per un 
pronto ricompattamento a 
cinque. La crisi, nata sulle de
trazioni fiscali, si allarga a te
mi scottanti 'come giustizia e 
nucleare. «Non possiamo 
chiedere di non porre sul tap
peto i proBlemt che ciascuno 
richiede di dover porre, come 
noi facciamo con I nostri. 

E come sii 
«flotte? 

Con un tavolo allargato per ri
solvere il maggior numero 
possibile di problemi che 
stanno di fronte al governo. 

A quattr'occhi i dirigenti 
del Pli ammettono: la situazio
ne si è ingarbugliata. Com'è 
possibile in una settimana, si 
chiedono, decidere quello 
che non si è deciso in mesi e 
mesi di tempo? E su queste 
considerazioni realistiche 
(che contrastano con i giudizi 
•ufficiali») cala il sipario della 

mattinala. 
Alla ripresa - sono le 16,30 

- è la delegazione comunista 
(l'incontro di Natia con i cro
nisti lo riportiamo a fianco) ad 
aprire i colloqui con Cossiga. 
Poi è il rumo dei missini, se
guono Rodotà per le Sinistra 
indipendente e inline I radica
li. -•» f .-

Stetano Rodotà chiede che 
venga assegnato un incarico 
(esplorativo diverso da quelli 
tradizionali, tendente ad ac
certare se una formula è pos
sibile o una maggioranza può 
essere costituita. Un incarico 
che, data la natura della crisi, 
awii una sorta di confronto 
programmàtico tra tutte le for
ze politiche. Perchè questa in
dicazione? Per Ire ragioni, 
spiega Rodotà. In primo luogo 
non siamo di Ironie a un Inci
dente di percorso, ma la crisi 
è la prova della debolezza di 
un governo che ha assoluta in
capacità di coesione. La se
conda è che un governo di 
questo genere è assolutamen
te inadeguato nell'attuale 
congiuntura economica, poli
tica e istituzionale. E infine 
perché è avvenuta una cosa 
senza precedenti: il governo 
ha approvato una prima Fi
nanziaria, poi ne ha proposta 
una seconda ed è entrato in 
crisi su questa seconda versto-

È poi Giovanni Negri a chiu
dere la giornata. L'incarico -
dice - deve andare a una per
sona di «sperimentala autore
volezza». E fa due nomi: An
dreotti, se dovrà essere un de
mocristiano, Craxi se non sarà 
un de. 

L'innovazione 
di Cossiga 
non convince 
Bassanini À'X '-«H 
Non è piaciuta al vicepresidente del gruppo della Sinistra 
indipendente aita Camera, Franco Oaranim, la procedura 
seguita dal capo dello Stato In queste ultime consultazioni 
- prima i partiti di maggioranza e poi gli altri - per la 
soluzione della crisi. «E la prima volta - ha osservato - che 
Il Quirinale non segue un livello oggettivo nell'ordine delle 
consultazioni che lino ad oggi si erano sempre svolte in 
base alla consistenza del gruppi parlamentari, partendo o 
dal più grande o dal più piccolo a seconda dei casi. L'inno
vazione suscita torti perplessità di ordine costituzionale. E 
vero che le consultazioni non sono disciplinate dalla Costi
tuzione, ma la prassi consolidata rispecchia un principio 
implicito nella Carta costituzionale, e cioè che, aperta la 
crisi, tutti i partili e tutti I gruppi parlamentari sono sullo 
stesso piano e hanno in astratto uguali titoli per concorrere 
alla sua soluzione». 

Le dimissioni 
di Goria 
annunciate 
a 3 deputati 

Se la sua vita è stala breve e 
tutt'altro che esaltante, la 
sua fine, anche sul piano 
formale, appare a dir poco 
ingloriosa: alla cdmunlca-
zìone dell'atto di «morte» 
del governo Goria erano 
presenti ieri a Montecitorio 

solo alcuni funzionari e tre parlamentari, per la precisione 
il comunista Giovanni Ferrara, il radicale Bruno Zevi e il 
democristiano Renzo Lusetti. A loro si è rivolto, con qual
che imbarazzo, il presidente di turno dell'assemblea, Vito 
Lattanzio, mentre dava lettura della lettera di dimissioni 
inviata da Goria al presidente della Camera'Nilde lotti. 
Questo pomeriggio la lettura si replica al Senato. Intanto 
sempre oggi si riunisce a Montecitorio la conferenza del 
capigruppo per ridefinire il calendario dei lavori dell'as
semblea in conseguenza dell'apertura della crisi. Fra I pri
mi decreti in esame alla Camera, quello sulla composizio
ne delle Corti d'assise, mentre al Senato domani saranno 
discussi i decreti sul contratto di polizia e sulla flotta pe
schereccia. 

«Chiudere 
in fretta», 
chiede 
Spadolini 

Riservato e frettoloso dopo 
l'incontro dell'altra sera 
con Cossiga, il presidente 
del Senato Giovanni Spado
lini ha aggiunto qualche pa
rola in più sul temi della cri-
si di governo conversando 

" ~ ™ ^ > ^ « ^ Ì I I Ì > « ieri mattina coni giornalisti, 
durante una pausa delle celebrazioni per II nono centena
rio dell'Università di Bologna. «La gravità del problemi 
interni ed internazionali - h a sottolinealo in particolare 
Spadolini - richiede una soluzione urgente della crisi. DI 
fronte a noi c'è il pericolo di un esercizio provvisorio del 
bilancio dello Stato e non credo che il nostro paese «e lo 
possa permettere». 

«Perché 
i giornali 
ce l'hanno 
con il Pli?» 

L'.impennata» liberale che 
ha provocato I» crisi? Una 
cosa seria, assicura II vice
segretario del Pli Egidio 
Sterpa In una lettere inviata 
ai direttori dei giornali per 
protestare contro le Inter-

• ^ ^ " • ^ • ^ • a ™ - ^ " " prelazioni «poco benevole» 
che pressoché l'intera stampa italiana ha dato della con
dotta liberale. Guardate - è questo II senso della missiva -

, f h e J« SCflu dej Hi non è stata i r r o r w ^ e I n i sono 
testimoni Goria e gli altri leader politici che a luglio hanno 
partecipato alle trattative per la costituzione del governo. 
•Chi 6 venuto mena agli impegni assunti allora sulla Finan
ziaria? Non i liberali - assicura Sterpa - ma Goria ed Ama
to». 

La Malfa 
batte Martelli 
(ma il match 
era di tennis) 

Giorgio La Malfa in classica 
tenuta bianca, Claudio Mar
telli con una felpa azzurra 
forse troppo pesante per 
queste calde mattinate ro
mane. Ha vinto il primo, ab-
bastanza nettamente: ma 

•»•••••»•••»•"»»»»™«•»•«••« era solo un incontro di ten
nis, un «doppio» che è servito, se non altro, a ristabilire Bel 
rapporti cortesi tra i due dopo le velenose polemiche della 
campagna referendaria. Era la prima volta - assicurano I 
bene informati - che il segretario repubblicano e il vice 
socialista si sfidavano in una competizione sportiva. 

A 80 anni 
dalla nascita 
Salerno ricorda 
Amendola 

La figura, il ruolo, l'opera di 
Giorgio Amendola nell'ot
tantesimo anniversario del
la sua nascita: «e ne parla 
sabato prossimo a Salerno 
in una manifestazione orga
nizzata dall'amminlstrazm-

, _ _ ne provinciale. Intervengo
no Gerardo Chiaromonte, Francesco De Martino, Giaco
mo Mancini ed Emilio Colombo. In omaggio al leader 
comunista, scomparso sette anni la, due comuni delta 
provincia di Salerno, Vietri sul Mare e Siano, gli intesteran
no rispettivamente una piazza ed una strada, nel corso di 
altrettante cerimonie ufficiali in programma per domenica 
prossima. 

PAOLO M A N C A 

Da Napoli il Pei denuncia le inadempienze 

Goria è da bocciare anche 
come ministro del Mezzogiorno 

DALIA NOSTRA REDAZIONE 

LUIGI VICINANZA 

•ai NAPOLI «Nella discussio
ne sugli sbocchi da dare alla 
crisi bisogna far pesare II tema 
del Mezzogiorno e riuscire a 
dare una Impronta meridiona
lista alla Finanziarla», Lo ha 
detta II responsabile della 
commissione meridionale del 
Pel Giacomo Schettini in un 
incontro a Napoli con i gior
nalisti. «Avevamo program
mato questa conferenza stam
pa - ha precisato - già prima 
delle dimissioni dì Goria. 
Avremmo potuto annullarla, 
non lo abbiamo ritenuto op
portuno perché le cose che 
abbiamo da dire sono più at
tuali che mal. Anzi, c'è II ri
schio che nel vuoto di gover
no che si è creato I più forti la 
facciano da padroni. Ed 11 
Mezzogiorno, si sa. è debo
le La Finanziària-bis, ha in

sistito Schettini, è espressione 
di una linea antimeridionali
sta, inasprisce la politica re
cessiva, contiene le premesse 
per un ulteriore restringimen
to dell'occupazione, in parti
colare nel Sud dove II lasso 
dei senza lavoro ha toccato 
mediamente la soglia del 20 
per cento. «Sta cambiando 
sotto i nostri occhi la colloca
zione del Mezzogiorno rispet
to al resto del paese e ali Eu
ropa. Questo pezzo d'Italia 
viene spinto sempre più a) 
margini; un'operazione tutta
via che avrà le sue conseguen
ze negative anche per II 
Nord», è la ferma denuncia 
fatta dal Pei. 

All'Incontro di Ieri con la 
stampa erano presenti, con 
Schettini, I parlamentari An
drea Geremlcca, Giorgio Mac-

ciotta, Giuseppe Cannata e 
Giuseppe Franco, il segretario 
regionale della Campania Eu
genio Donise, il vicepresiden
te del consiglio regionale 
campano Lucio Fieno. Il Pei 
ha puntato l'indice su Goria, il 
quale recentemente ha affer
mato che II «problema del 
Mezzogiorno è un problema 
dì gestione». «Ma anche la ge
stione - hanno replicato gli 
esponenti comunisti - propno 

Ssr responsabilità diretta di 
aria, che ha ricoperto l'inca

rico anche da ministro per il 
Mezzogiorno, fa acqua da tut
te le parti». Alcuni esempi. Il 
Dipartimento immaginato dal
la legge 64 come luogo di 
coordinamento tra l'interven
to ordinario e quello straordi
nario, è tuttora una scatola 
vuota: dopo nove mesi non ha 
ancora una sede. L'Agensud 
sta assumendo sempre più i 
contorni di una nuova, buro

cratica, accentratrice Cassa 
per il Mezzogiorno. Inoltre, 
viene giudicato inaccettabile 
il fatto che sia stato personal
mente Goria ad avere sponso
rizzato la costituzione di un 
consorzio privato di società 
(nel quale sono presenti Fiat 
ed Iri) che dovrebbe dì fatto 

gestire l'intera progettazione 
ell'intervento straordinario. 
I parlamentari comunisti 

hanno ncapitolato le proposte 
contenute nella relazione di 
minoranza alla Finanziaria (di 
cui l'Unità domenica ha pub
blicato un'ampia sintesi): Infi
ne una ultima denuncia di 
Schettini- la nserva per il Sud 
sugli interventi pubblici in 
conto capitale per il 198? sarà 
appena del 6% anziché del 
previsto 40%; tradotto in lire 
significa che il Mezzogiorno 
riceverà 4.700 miliardi invece 
di 31 mila miliardi. 

Iniziativa del gruppo interparlamentare 

In attesa della Finanziaria-ter 
le donne rifanno i conti 

NADIA TARANTINI 

( • ROMA. Un po' fuori sta
gione per l'Inaspettata crisi di 
governo, l'incontro organizza
to ieri nella sala del Cenacolo 
della Camera dalle donne del 
gruppo interparlamentare («I 
nostri conti e quelli di Goria») 
ha recuperato l'handicap di 
partenza e si è trasformato in 
un dibattito valido per il «do-
poGorla». Le donne elette 
nelle liste del Pel al Senato e 
alla Camera non si aspettano 
Infatti dalla «Finanziarla ter», 
scherzosamente annunciata 
dal ministro Amato, nulla di 
meglio di quanto hanno avuto 
preannunciato dalle due pre
cedenti versioni. 

La commissione femminile 
del Pei, che sui temi caldi del
la manovra economica ha lan

ciato una petizione e una rac
colta di firme, non ha spostato 
le date degli incontri organiz
zati in dieci città italiane (oggi 
e domani, a Bari e a Brindisi). 
Ma dal dibattito di ieri è venu
to qualche elemento in più. 
Per esempio una richiesta ab
bastanza diffusa di essere «più 
audaci» nel discutere il bilan
cio della Difesa. Finora si è 
privilegiato - anche negli 
emendamenti Pei al Senato -
lo spostamento di risorse dal
le armi alle condizioni di vita 
nelle caserme, ma questo -
hanno detto molte intervenu
te - non basta: perché quello 
è pur sempre un bilancio «ric
co» e perché un risorgente mi
litarismo alimenta anche quel

la cultura della violenza di cui 
la cronaca ogni giorno dà in
quietanti segnali. 

Ersilia Salvato - che ha in
trodotto e chiuso l'incontro -
ha detto anche di temere per 
l'impianto complessivo della 
Finanziaria, per una possibile 
accentuazione dei difetti già 
denunciati. Mancanza di una 
risposta valida, e che guardi 
avanti, sulla incombènte re
cessione E, per quanto ri
guarda te donne, destino fa
miliare ribadito negli unici 
provvedimenti .che le riguar
dano, in particolare le provvi
denze per il «coniuge a cari
co», che nella stragrande 
maggioranza dei casi è una 
donna. Moglie che vale sette 
volle un figlio - hanno calco
lato le senatrici elette nelle li

ste del Pel - e famiglia conce
pita In maniera antica, con di
ritti impari: la famiglia mono
reddito, cui ipocritamente si 
rivolge la proposta - In realtà 
riguarda alio stesso modo, se 
non di più, la donna che lavo
ra «al nero» -s i difende con la 
riforma degli assegni familiari, 
un riassetto degli sgravi «scali, 
Senza per questo penalizzare 
le altre famiglie. 

Infine, le donne elette nelle 
liste del Pei hanno riproposto 
gli interventi sul lavoro (dalla 
legge per le pari opportunità 
al fondo per incentivare l'oc
cupazione giovanile con una 
«riserva» per le donne) e per 
una politica sociale (fondo 
per l'infanzia, «minima vitale» 
per gli anziani sprovvisti di al
tro reddito). 
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